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Sbloccati i 10 miliardi stanziati dal governo 

Buoni i piani del Comune 
ecco i fondi per le case » 

Serviranno per eliminare 400 bassi - La Regione continua intanto a congelare 
i finanziamenti del piano decennale - Protesta dei senzatetto a Piscinola 

Mentre la giunta regionale, 
sempre più insensibile alle 
proteste e ai disagi di centi
naia e centinaia di famiglie, 
continua a mantenere conge
lati i fondi per il piano de
cennale della casa, il Comune 
di Napoli è finalmente riu
scito ad ottenere i 10 miliardi 
stanziati dal CER, Comitato 
esecutivo per l'edilizia resi
denziale. Serviranno ad eli
minare circa 400 « bassi » o 
case «improprie», un eufe
mismo burocratico per non 
parlare di case fatiscenti e 
malsane. 

La notizia dello stanzia
mento, più volte sollecitato 
dall'amministrazione comuna
le, fu sbandierata ai quattro 
venti alla vigilia delle ele
zioni politiche. Addirittura 
un giornale cittadino ne parlò 
come se i soldi fossero già 
nelle casse del Comune. E in
vece solo l'altro giorno, sul 
tavolo del compagno Im
bimbo, assessore all'edilizia, 
è arrivata la tanto sospirata 
lettera del ministro Compa
gna con la quale i miliardi 
diventano ulficialmente uti
lizzabili. 

Se comunque questo gene
rico impegno del governo si 
è trasformato in un fatto 
concreto, il merito è unica
mente degli amministratori 
di Palazzo San Giacomo. 

E' lo stesso ministro, del 
resto, ad ammetterlo, «il co
mitato esecutivo del CER 
— scrive infatti Compagna — 
ha ritenuto adeguata la docu
mentazione trasmessa dal Co
mune di Napoli relativa al
l'avvio delle procedure di 
acquisizione e occupazione 
delle aree destinate al pro
gramma in oggetto ed ha 
espresso parere favorevole 
all'immediato avvio del pro
gramma... ». 

In altre parole appena si 
è offerta l'occasione dei fi
nanziamenti il Comune non 
ha perso tempo e subito, nel 

'giro di pochi giorni, ha in
viato al governo un program
ma serio e credibile. 

Ma come e quando ver
ranno utilizzati questi fondi? 

«Le gare d'appalto — ri
sponde il compagno Imbimbo 
— potranno essere espletate 
nel giro di un paio di mesi. 
Subito dopo si apriranno i 
cantieri e i lavori dureranno 
dodici o al massimo quindici 
mesi ». 

L'area individuata per l'in
tervento è quella della 167 
di Secondigliano e più pre
cisamente una parte dei lotti 
« K » ed « R ». E' stata una 
scelta quasi obbligata, altri
menti c'era il rischio — men
tre si cercavano altre zone 

ediflcabili — di perdere i 
finanziamenti. Nel piano-casa 
predisposto dall'amministra
zione comunale questi 400 
nuovi appartamenti costitui
scono solo una parte, un pri
mo « tassello », non il più 
consistente. 

Dopo la recente approva
zione di una dellbera-quadro, 
infatti, la giunta comunale 
sta per presentare in consi
glio tutti gli atti necessari 
per l'avvio dei lavori di risa
namento di circa 5.000 appar
tamenti della periferia urba
na: da Pianura a Chiaiano. 

L'unico ostacolo, a questo 
punto, sarà costituito dalla 
mancata assegnazione, da 
parte della giunta regionale, 
dei fondi già stanziati dal 
piano decennale. Soldi già 
disponibili, che potrebbero 
dar lavoro a migliaia e mi
gliaia di edili, ma che con
tinuano a giacere nelle casse 

E' una situazione, questa. 
che è stata duramente denun
ciata e non solo dai comuni
sti. Proprio l'altro giorno c'è 
stata una chiara presa di po
sizione del consiglio di quar
tiere di Pianura, mentre ma-
nifestazioni di protesta si 
stanno sviluppando un 'po' 
dovunque. 

Ieri, ad esempio, un gruppo 
di donne di Piscinola, da 
tempo in lotta per la casa, 
ha occupato per un paio d'ore 
una cappella del Duomo e 
in un volantino diffuso nel 
quartiere ha spiegato il mo
tivo della protesta: «Manife-
steremo finché la giunta re-
gioitale non si deciderà a 
sbloccare i fondi stanziati 
dal governo». 

Le donne hanno poi solle
citato un più rigoroso con
trollo sulle assegnazioni delle 
case popolari. 

Infine, sempre sul problema 
casa, c'è da registrare una 
dichiarazione dell * assessore 
comunale Alfredo Arpaia, re
pubblicano. che annuncia la 
approvazione — da parte del
la giunta — di una delibera 
con cui si dà aìVlcomos (un 
organismo composto da tec
nici ed esperti in materie 
urbanistiche) 1 * incarico di 
effettuare studi sulla ristrut
turazione del centro storico, 

Anche in questa parte della 
città, infatti, è possibile in
tervenire con un piano di re
cupero. ma la storia si ripete: 
il Comune ha avviato le pro
cedure per la definizione del 
progetto e la Regione non 
ha ancora assegnato i fondi. 
Sono altri 30 miliardi che 
non si muovono da Palazzo 
Santa Lucia. 

m . d m. 

Il 30 riunione in prefettura 

Grave la situazione 
dei depuratori 

nell'isola di Capri 
Uno degli impianti è già chiuso • Senza sti
pendio da aprile i lavoratori degli altri due 

Così lavorano per PINAIL 
I due operai che stanno montando i ponteggi intorno a 

un edificio in via Scipione Capece per la esecuzione di 
lavori di ristrutturazione, come si vede chiaramente nella 
foto, non sembra che adottino le prescritte misure di 
sicurezza. E' un fatto estremamente grave ma acquista una 
dur.eni.ione ancora maggiore se si pone mente al « parti
colare» della proprietà dell'immobile: l'INAIL che, per 
chi ncn lo sapesse, è l'istituto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro. Se si trattasse di un edi
ficio qualunque bisognerebbe denunciare la condizione di 
lavoro di questi operai proprio all'INAIL; nel caso speci
fico è l'Inail che dovrebbe denunciare se stesso. Lo avrà 
fatto? Noi ne dubitiamo, ma il tempo per farlo c'è ancora. 

" mare di CaDri rischia di 
inquinarsi. Se non verrò >'i 
«olta al più presto la aite 
stione dei depu.'ator tutti ì 
liquami dell'isola 1011 saran 
no più «riciclali * e finiranno 
direttamente in n ^tt . 

Sarà questo IVfette dello 
sciopero proclam/uo dai di
pendenti dei depuratori rlu-
non ricevono lo .it'pnidio dal 
mese di aprile e che non ve
dono neanche lontanamente 
risolta la qu'-siione stipendi e 
sicurezza del posto di lavoro. 

I depuratori a Capri sono 
tre, ma uno (situato in loca
lità Gasto) non funziona .• 
cosa grave, e (tuo te l'ini 
piarlo che dovrebbe depura 
re i liquami deH'o«pedale, del 
macello conni.,):o di una 
parte delle foglie di Ca^i 
L'impianto è stato chiuso '*' 
quindi i riputi finiscono in 
maro) in "ju.ini • esistono 
prohlemi di i;i.,\„b.!ità. Se ^ 
questo torrente ruminante si 
aggiungerann » i.iu'ih prove 
nienti dai due depuratori si 
tuati ad Anacapri e a Capri 
il mare d ivenga Hi latto i 
nagibile. 

La situazione dei lavoratori 
dei depuratori capresi è al 
quanto intricata: da tempo e-
siste una deliberi approvata 
dalla commissione di control
lo che dovrebbe permettere 
la costituzione del consorzio 
fra i due Commi dell'isola. 
Solo che il consorzi-) prevede 
la partecipazione di consi
glieri eletti dai consigli comu
nali e quello di Capri è slato 
sciolto. Questi 'n'-alci -il or 
dine politico e burocrati::^ 
rischiano di far esaltare» il 
mare di Capri. 

II problema de: «ette lavi. 
ratori dei lue impianti di 
depurazione 6 omplic* ilo. ma 
non irrisolvibile, baste1 vbb.* 
- - sostengono i dipendenti -
trovare una soluzione * pun 
te» che permetti di U\~ pa
gare ai dipeml.-n'.i jjli itinri. 
di ed assicuri 'a stabilita del 
posto dì lavoro. Aoesso. a 
quanto pare, .sotto la mirine-. 
eia dello sciopero d'i lavora 
tori del depuratore e stJ'.ia 
convocata una riunione in 
prefettura per sabato pros
simo. 

Per i pendolari 
la minaccia 
di aumento 

degli aliscafi 
La minaccia dell'aumen

to del prezzo di biglietto 
di andata e ritorno per i 
pendolari è ancora immi
nente. La Regione non ha 
convocato ancora la riu
nione che doveva servire 
a dirimere l'intricata vi
cenda e l'assessore ai tra
sporti Correale non si è 
interessato alla questione. 
Questo porta a che i pen
dolari, un giorno o l'altro, 
possano vedere attuato, 
unilateralmente, l'aumento 
senza che le loro proposte 
siano state nemmeno esa
minate. 

Intanto la Regione ha 
concesso un contributo 
per l'istituzione di una li
nea di aliscafi per il Ci
lento. 

L'istituzione della linea 
(fatto positivo psr il rilan
cio dell'attività turistica 
ed il fatto che ci sia oltre 
all'autostrada ed alla fer
rovia anche questo mezzo 
di collegamento per arri
vare nei paesi cilentani) 
però suona un po' bef
farda per i pendolari per 
Capri ed Ischia. 

La Regione — dicono — 
dovrebbe interessarsi an
che ai nostri problemi: è 
brutto vedere che per an
dare a Palinuro si pagano 
3.000 lire mentre noi che 
usiamo l'aliscafo tutti i 
giorni dovremmo pagarne 
5.000 al giorno. Quindi in
vitano l'assessore Correale 
a. essere sollecito su que
ste questioni. Cosi pure 
1 * assessore al turismo. 
De Rosa. 

Se. infatti, verrà attua
to l'aumento per i pendo
lari. quelli che si recano 
quotidianamente a Capri 
minacciano uno sciopero. 
Ed una astensione ad ol
tranza dal lavoro di que
sti lavoratori dannegge
rebbe gravemente l'econo
mia dell'isola. 

Quindi ben venga la li
nea per il Cilento, ma la 
Regione deve — necessa
riamente — risolvere an
che i problemi dei pendo
lari per le isole del golfo 
partenopeo, senza, peral
tro. sperperare il denaro 
pubblico. 

CERC0LA - Malcostume e clientelismi al Comune 

Continua una franca e aperta riflessione sui risultati elettorali 

Rigore sì, ma bisogna capire 
anche i disagi della gente 

Interviene il segretario della sezione Togliatti di Ercolano - « Il rapporto del PCI con le 
masse ò stato troppo spesso di tipo pedagogico» - Resta immutato il problema dei governo 

Il dibattito e la rifiat
atone post-alattorali, av
viati sulle pagine del
l'. Unità ». proseguirà fi
no a domenica prossima. 
Come è noto il 2 luglio 
si riunirà il comitato cen
trale del PCI per un'ana
lisi complessiva del voto. 
Pubblichiamo oggi l'inter
vento del compagno Sal
vator» Mauri, segretario 
della sezione « Togliatti > 
di Ercolano. 

Ho l'impressione che il di
battito, pur ampio e appro
fondito, nel Partito sui risul
tati del 3 e 10 giugno abbia 
due limiti, abbastanza seri, 
che vanno al più presto su
perati. 

lì Siamo ancora poco chia
ri, imprecisi, qualche volta 
ambigui e questo, certamen
te, non ci aiuta a centrare i 
nodi reali della nostra anali-
sL 

2) La discussione, molte 
volte, e monca. Dibattiamo. 
discutiamo su «tutto* e 
atuttin, qualche volta indi
scriminatamente, ma poi su 
alcuni problemi reali come il 
che fare, la prospettiva poli
tica che si apre di fronte a 
noi, ci fermiamo. Voolio es
sere franco. Qualche volta ho 
avuto Vin.*jressione che di
scutiamo come se il voto. 
con i suoi risultati gravi, non 
ci fosse ancora stato e stes
simo dibattendo sui motivi 
che ci hanno indotto a rom
pere con la vecchia maggio
ranza. Tanto c'è «la garan
zia » dell'opposizione, pur 
giusta e necessaria, che come 
un miracolo correggerà no
stri limiti, errori, insufficien
ze, ecc. 

Certo, sul nostro dibattito 
pesano da un lato il turba
mento profondo, l'amarezza 
per i risultati ottenuti e dal
l'altro la preoccupazione che 
il Partito non sia in grado di 
modificare profondamente il 
suo modo di essere, di com
portarsi, di rapportarsi in 
modo nuovo con il movimen
to e la società ed apportare, 
contemporanean^nte. quei 
cambiamenti di linea che mi 
sembrano urgenti e necessari. 
TI ritardo stesso di un dibat
tito franco e trasparente ve. 
ali organili nazionali del 
Partito, certamente, non ci 

aiuta al superamento di | 
questi limiti. 

Il compagno Nicchia, nel 
suo intervento su l'Unità, po
neva, secondo me. una serie 
di interrogativi, estremamen-
te-stimolanti con i quali ri
tengo sia giusto misurarsi. 
Naturalmente non con lo spi
rito di dare risposte definiti
ve. ma per tentare di mettere 
almeno a fuoco alcune que
stioni di fondo. 

1) Rapporto partito-società 
— Per questo problemi c'è 
un primo elemento fonda
mentale: sono alcuni anni 
che noi non solo non «pre
vediamo». ma non riluciamo 
a comprendere a tempo e 
« quindi a leggere» corretta
mente mutamenti che avven
gono attorno a noi: tra la 
gente, nelle forze sociali, e \ 
Dolitiche e in modo partico
lare tra le giovani generazio
ni. Da aui annliii e giudizi 
spe*so affrettati e mnerficiali 
(con correzioni, dnno two 
tempo, anche di 180 gradi). 

Una « lettura » 
non tempestiva 
1 giovani, le ma*sc popola- j 

ri. la stessa classe onerata, j 
l'analisi e giudizi sulla DC. i 
sul PSI. sul « fenomeno » ra- \ 
dicale, sono gli elementi più 
vistovi di questa «lettura non 
temoeslirar'. ma anche nuovi 
bitoani, nuore forme di e-
sprimersù di stare insieme. 
esioenze di un nuoix> modo 
di fare politica che modifica
no li senso comune della 
gente sono qualche volta 
passati inosservati o, nuinto 
meno, le nostre analisi e l 
nostri giudi?' vnn sono anda
ti fino in fondo. 

Anche aitando onesto è av
venuto (Berlinguer a Genova) 
non siamo stati consrnuenti. 
Perchè questo? Solo perché 
sian*i stati vresvn*>in*i. «feti-
ri che la vostra linea fosse 
semme aueVo aiu*fa e che di 
fronte ai problemi tremendi 
che viveva l'Italia bisnanava 
andare avanti con fermezza e 
sen*a tentennamenti? Non lo 
credo. 

In avuti ultimi anni ah-
hinmn nrnhnhilmente. pensa
to che ron la mediazione isti

tuzionale e tra le forze poli
tiche (in modo particolare 
con la DC) potessimo avviare 
quei processi di cambiamento 
che la società richiedeva. 
Quindi il rapporto nel Partito 
e tra il Partito e le masse si 
è spostato dal livello dialetti
co a quello pedagogico. 
Quanti rimbrotti abbiamo a-
vuto e — quello che più. con
ta — quanti ne abbiamo fatti 
(anche io personalmente) ai 
nostri compagni di «base », 
agli iscritti, ai lavoratori! 
Certo, bisognava avere rigore, 
77*j si dovevano anche com
prendere i disagi, le difficol
tà, le grandi ansie di cam 
blamento. 

Da qui la difficoltà di dia
logare, di comunicare, di 
promuovere lotte per il rin
novamento, e sotto l'attacco 
concentrico delVavversario 
passava tra vasti strati di po
polazione. in modo particola
re di masse popolari e di 
giovani, l'immagine di un 
Partito che, come dice Nic
chia. ha congelato e non ha 
cambiato: quante volte ci 
siamo sentiti dire anche in 
campagna elettorale, che era
vamo tutti uguali, che ormai 
non cambiava più niente, ecc. 
Da queste poche considera
zioni scaturiscono almeno 
due elementi: 

A) La necessità di un'anali
si più puntuale e precisa del
la crisi, delle forze sociali in 
campo, dei partiti politici e 
in priii'ì luogo della DC e 
del suo blocco sociale e di 
potere. 

B) Il Partito, che deve es
sere parte integrante e non 
totalizzante della società, del 
movimento e «che deve a-
prirsi a tutte le pieghe della 
società», che deve dare, ma 
anche ricevere, tutti i contri
buti che tendono al cambia
mento ed al rinnovamento. 

2) «Problèma del governo 
del Paese » — Dal voto del 3 
giugno emergono - due dati 
fondamentali: la protesta nei 
nostri confronti si è espressa 
da un lato con Yastensione, e 
dall'altro distribuendosi tra 
gli altri partiti o movimenti 
della sinistra: mentre solo in 
parte nel Mezzogiorno, e si 
capiscono anche i motivi, si 
sono trasferiti sulla DC. In 
ogni caso, e nonostante tre 
anni di esperienza di maggio-

Processo contro i Giugliano: colpo di scena 

I figli del boss Moccia : 
« Gli assassini di nostro 
padre? Sono innocenti! » 
La vedova Mazza non si costituisce parte ci
vile — Rapimento Casillo: processo rinviato 

rama parlamentare (fatto i-
nedito per un PC occidenta
le). non ha prodotto quel 
blocco d'ordine attorno alla 
DC su cui puntavano le forze 
moderate e conservatrici del 
nostro Paese. 

Pertanto i problemi della 
governabilità e del potere. 
che non sono solo di questi 
ultimi tempi vi partono al
meno dal '68-'69, rimangono 
tuttora aperti. Guai se pen
sassimo ad un'opposizione 
chiusa e miracolistica che sin 
da oggi non si ponesse il 
problema del governo e del 
potere del paese! Andremmo 
incontro veramente ad un ar
retramento serio e ad un 
declino che peserebbe su tut
ta la sinistra del nostro Pae
se. 

Correzione 
di linea 

L'immagine che a questo 
proposito mi viene in mente 
non è tanto quella del partito 
anni '50, ma. piuttosoto, quella ' 
del PCF che non riesce ad 
uscire da logiche ristrette e 
anguste e che non si pone, in 
concreto, il problema della 
direzione del Paese. Per otte
nere questo penso che do
vremmo andare verso una 
correzione di linea che lavori 
però per un propravna co
mune delle sinistre, che 
rompa il blocco sociale della 
DC e ne spezzi l'azione mo
derata. 

Non credo che solo durante 
gli ultimi giorni della cam
pagna elettorale possiamo di
re di mandare la DC all'op
posizione. Così le critiche di 
doppiezza che ci muovono 
avrebbero credibilità e molto 
difficile diventerebbe la no
stra ripresa. 

Due parole sul Partito. Ho 
detto prima che c'è tra noi 
compagni turbamento e forse 
scoramento. Abbiamo bisogno 
perciò di segnali chiari di 
cambiamento nella linea, nel
la struttura e nel modo di 
agire del nostro partito. Se 
questo si verificherà penso 
che abbiamo ancora tutte in
tatte le carte da poterci gio
care. 

Salvatore Mauri 

Ancora un processo per la 
faida di Afragola. E' comin
ciato ieri davanti alla l.a As
sise. presieduta dal dott. Lo 
Schiavo, giudice a latere 
Cristarella, P.M. Maio. Im
putato stavolta il clan dei 
Giugliano e dei loro accoliti 
che rispondono dell'omicidio 
del capoclan avversario. Gen
naro Moccia, ucciso il 31 mag
gio 1976. Rientrava a casa a 
bordo della sua A 112 quan
do fu sorpassato da un'altra 
auto della quale partì la raf
fica di colpi che lo freddò. 

Dopo una istruttoria diffi
cile e delicata, si arrivò ni 
rinvio a giudizio di sette 
persone: Luigi Giugliano. 
Giuseppe Di Micco, Gennaro 
Setola, Francesco Agozzino. 
Antonio Limongelli, Mariano 
Bacio Terracina. Umberto 
lavarono. Come si nota, mol
ti di questi imputati sono 
stati condannati anche per il 
sequesto di Guido De Marti
no. Sintomo molto chiaro di 
collegamenti che legano la 
malavita organizzata nei va
ri settori. 

Fra gli imputati vi era an
che Antonio Giugliano, ucci
so tempo fa nel cortile di 

Casteicapuano da Antonio 
Moccia, minore di 14 anni 
delitto per il quale sono ora 
in carcere la madre ed i fra
telli. imputati di concorso. 

Anna Mazza Moccia, infat
ti, è ieri comparsa detenuta 
davanti alla l.a Assise, dove 
ha subito tenuto banco con 
una clamorosa dichiarazione. 
Ha detto di non volersi co
stituire parte civile contro 
gli uccisori presunti del ma
rito. «Se sono coipevoli, pen
sateci voi». Lo stesso atteg
giamento hanno assunto i 
suoi figli, i quali si sono ad
dirittura spinti ad afferma
re che gli imputati «sono 
tutti innocenti-.». 

* • • 

Rinviato di tre giorni il 
processo per direttissima 
contro i nove personaggi che 
avrebbero portato a termine 
il sequestro di Gaetano Ca
sillo, rapito nel maggio scor
so in S. Giuseppe Vesuviano. 

I difensori hanno fatto pre
sente che la complessità del 
processo — circa quattrocen
to pagine — richiedeva un 
lungo termine per averne co
pia, studiarlo e proporre 
eventuali prove istruttorie. 

E della lava 
) della DC 

Bloccati da anni dal centrosinistra asili nido, case, fogne appal
tati dalla vecchia giunta di sinistra — Scelte equivoche del PSI 

« E' un andazzo vergogno
so! Ho deciso di ritirare la 
fiducia alla amministrazio
ne! » Queste frasi concitate 
furono urlate in piena seduta 
del consiglio comunale a 
Cercola il 5 maggio scorso. A 
gettarle in faccia alla giunta 
di centro sinistra DC-PSI, 
presieduta dal democristiano 
Franz Romano, fu il consi
gliere democristiano Gipvan-
ni Bordello. 

La ragione dello scatto non 
è stata mai chiarita. Forse si 
era ritenuto escluso dalla 
rissa clic contrappone i suoi 
colleghi in giunta per spar
tirsi le posizioni di potere e 
le clientele. Rimane il fatto 
che la ribellione isolata durò 
lo spazio di una ventata. Dn-
po aver avuto disinteressati 
suggerimenti il ribelle tornò 
in consiglio annunciando che 
le ampie assicurazioni otte 
mite lo inducevano a restitui
re interamente la sua fiducia 
alla giunta. 

Alla giunta, però, non tor
nava la fiducia della gente 
che anzi ne ha fin sopra i 
capelli di questi amministra
tori i quali, nel giro di un 
anno e poco più, sono riusci
ti a disfare o a lasciare mar
cire tutte le iniziative avviatp 
dalle sinistre che hanno retto 
il Comune nel 1977. 

In proposito, si raccontano 
episodi clamorosi, come quel 
lo dell'asilo nido rimasto let
tera morta da quasi due an
ni; delle fognature per la 
frazione di Massa di Somma; 
delle case popolari da co
struire sul suolo della 167 a 
via De Filippo. La cosa stra
na che si fa rilevare è che le 
imprese appaltataci dopo a-
ver vinto gare, anche forte
mente contrastate, hanno poi 
improvvisamente rinunciato, 
qualche volta addirittura do
po aver cominciato i lavori. 
E' accaduto, per le case della 
167. Se andate su fino alla 
contrada Caputo potrete ve
dere il suolo sterrato e livel
lato che ora i ragazzini usano 
come campo per le loro par
tite di calcio. 

La gente si chiede i perché 
di certe vicende che riman
gono inspiegabili. Interroga
tivi e sospetti rimbalzano nei 
discorsi e trovano terreno 
fertile in una zona dove i 
metodi della camorra pesano 
ancora con minacce e ricatti. 

Della situazione parliamo 
con i nostri compagni. Ab
biamo incontrato Gennaro Di 
Paola, che è stato sindaco 
due volte, nel 1973 e nel 1977, 
e Carlo Miracolo, capo grup
po al Comune. 

« Noi — dichiara subito Di 
Paola — preferiamo far par
lare i fatti che, tra l'altro. 
sono molto eloquenti ». 

Eccoli i fatti. Per costruire 
le fogne nella frazione Massa 
di Somma, una rete di circa 
tre chilometri, furono stan
ziati 338 milioni ed indette le 
gare. L'impresa dell'ingegnere 
Mario Ondano, di Napoli, che 
alla fine riusci ad aggiudicar
si i lavori, ne prese le con
segne dalle mani dei tecnici 
del Comune nel marzo scor
so. Il giorno dopo, però. 
riempi tutti di stupore in
viando una raccomandata al 
sindaco con la quale si scu
sava per il disturbo e rinun
ciava all'appalto. 

Quando il sindaco annunciò 
l'avvenimento in consiglio, il 

'sospetto che l'impresa fosse 
stata dissuasa piuttosto bru
talmente fu generale, tanto 
che l'assemblea incaricò il 
primo cittadino di interes
sarne la magistratura e di 
convocare una riunione in 
municipio con l'impresa. So
no passati due mesi da allo
ra, ma il primo cittadino non 
ha fatto sapere più nulla. 

Una sorte simile è toccata 
al progetto per le case popo
lari di via De Filippo che già 
abbiamo ricordato: sessanta 
vani e le infrastrutture con 
uno stanziamento di trecento 
milioni. Addirittura in questo 
caso il Consorzio cooperativo 
che aveva appaltato i lavori, 
dopo qualche settimana ab
bandonò il cantiere, senza 
dare più segni di vita. 

Non meno eloquente la vi
cenda dell'asilo nido. Una 
coperàtiva edile di Ottavia
no era pronta a cominciare i 
lavori nell'ottobre 1977. Ma 
subito dopo, caduta l'ammi
nistrazione di sinistra per il 
ritiro dei socialisti, nacquero 
tali ostacoli per l'asilo che la 
costruzione fu bloccata e non 
è ripresa più. 

In questo caso una spiega
zione può essere tentata. « Si 
e scoperto — ci dice Carlo 

Miracolo — che tra i suoli da 
espìopriare per l'asilo, è in
cluso un lembo di terreno 
che appartiene al fratello 
del consigliere democristiano 
Giovanni Fiorenza, il quale 
non intende cederlo ». 

Qui si racconta che il con
sigliere DC è giunto al punto 
di minacciare ritorsioni con
tro i suoi amici di partito se 
fosse stato minimamente 
danneggiato suo fratello a 
causa dell'asilo. Il Piano di 
fabbricazione in vigore risale 
al 1971 e rispecchia fedelmen
te gli interessi dei maggio
renti locali che, infatti, han
no commesso incredibili abu
si. garantiti nell'immunità da 
protezioni clientelari. 

Dei tanti episodi ne co
gliamo uno tra i più recenti e 
significativi. Si sta lottizzan
do abusivamente e vendendo 
alla chetichella un fondo a-
gricolo a via Domenico Rir-
cardi. Poiché il fondo non 
comunica con la strada e ciò 
è di ostacolo all'operazione. 
la proprietaria Renata Di 
Francia ha chiesto che l'am
ministrazione l'autorizzasse 
od aprire un varco per «sca
ricare alcuni autocarri d* 
terra ». Benché la lottizzazio

ne abusiva sia stata denun
ciata al pretore, il sindaco 
nello stesso giorno ha dato il 
consenso, avallando una en
nesima speculazione. 

Può apparire strano, ma 
l'ago della bilancia in questa 
situazione sono i 4 consiglieri 
socialisti che ora appoggiano 
giunte di sinistra coi 10 con
siglieri comunisti, ora. cam
biando il vento, si alleano 
con la DC che ha dodici 
rappresentanti. 

«Purtroppo — aggiunge il 
capogruppo comunista — i 
fatti confermano che oggi i 
socialisti a Cercola sono più 
disponibili per gli intrighi di 
potere della DC che a realiz
zare col PCI una politica le-
guta ai bisogni popolari ». 

La protesta urlata dal de
mocristiano Borriello e poi 
subito riassorbita aveva illu
minata fuggevolmente la sce
na di questi intrighi di pote
re. A soffrirne le conseguen
ze. come sempre, è la gente 
che rimane senza case, sen
za fogne, né asili, e che è co
stretta a temere gli sconci DC 
più che la minacciosa vici
nanza del Vesuvio. 

F. De Arcangeli* 

All'istituto « Arti e scienze » di Napoli 

Da gennaio senza esami 
Protestano gli allievi 

( In 200 frequentano corsi di addestramento professio
nale - In agitazione gli allievi dell'Epial di Casorìa 

All'istituto « Arti e scienze » 
al corso Garibaldi, una delle 
tante scuole private che ope
ra nel settore della forma
zione professionale, gli allievi 
minacciano di citare in tri
bunale la titolare della scuo
la, ravvisando nel suo com
portamento elementi che 
possano indurre alla eventua
le individua;, one di veri e 
propri reali. 

Il motiva della protesta 
degli oltre duecento allievi è 
la mancata stduù. di esami 
dopo mesi a mesi di corso e 
soprattutto d'»p, aver pagato 
in anticipo il ri hi scio del di
ploma. Le quote di iscrizione, 
infatti, so.io abbastanza ele
vate: si va dal'e 250 mila lire 
per il corso di programmato
re. alle 80 mila lire per i 
corsi di dattilogidfia con una 
differenza ani .he nella durata 
dei corsi e f'i il rischio di 
non avere il diploma. 

Gli ulti.Ti cromi nell'istitu
to sono stati falti a gennaio. 
da allora non si è saputo più 
nulla; i Giovani hanno conti 
nuato a frc.iuent.-rp le lezioni 
regolarmente iu*ifntfos;< Hie 
la situazione si normalizzas
se, in modo da poter fare 
gli esami alla fine dei corsi. 
Invece nulh. Gli esami non 
si sono falli, i corsi sono 
terminati e gli allievi non 
sanno che ne sarà delle loro 
quole di iscrizione. 

Una delegazione ieri matti
na è andata alla regione, al
l'assessorato alla formazione 
professionale per essere in
formata sui ' ritardi dello 
svolgimento degli esami. La 
sorpresa è stata granrlp. 
Hanno sanuto che le com
missioni di esame in queste 
scuole cono nominate dalla 
Regione; ma r rt-cessario che 
vi sia una preventiva richie
sta da parte dell'istituto. La 
scuola « Arti e scienze » que
sta richiesta l'ha fatta, ma la 
pratica non è stata ancora 
esaminata dall'assessorato 
competente. 

La reazione degli allievi sì 
è fatta aivora più dura 
quando ritornati all'istituto 
di corso Garibaldi si sono 
sentiti dire che la data degli 
e*ami era stata invece decisa. 
Quando? Non sono riusciti a 
sapprlo, 

« Non sappiamo a chi cre
dere — dice Stefania Boc-
caena. un'allieva dell'istituto 
— la Regione ci ha detto che 

j la pratica della nostra scuola 
I deve ancora essere esamina 

ta: a scuola invece tentano 
ancora manovre "poco chia 

j re", una manovra come quella 
della titolare dell'istituto che 
aveva già dato per certi gli 
esami tra il 18 e il 22 giugno; 
cosa risultata del tutto inveii 
tata t>. 

I giovani, comunque, hanno 
già annunciato — come dice
vamo — di essere disposti ad 
intraprendere un'azione giù 
diziaria contro i titolari della 
scuola. 

Intanto anche gli allievi del 
centro di formazione profes
sionale EPIAL di Casoria so 
no in agitazione. Oltre cedro 
ragazzi si sono rifiutati di 
fare gli e-sami per la assoluta 
mancanza di materiale didat
tico e di attre?7J»fure adatte 
alla loro formazione. 

Non è 
un di ri cren te 

dell'UIL 
Riceviamo dalla segreteria 

provinciale dell'UIL e volen
tieri pubblichiamo: 

«In merito a quanto ap
parso sull'episodio di violen
za carnale perpetrato ai dan
ni della madre di un pazien
te ricoverato all'ospedale San 
Paolo, ed in merito alle di
chiarazioni fatte dal dipen
dente arrestato di essere un 
dirigente aziendale della UIL. 
questa segreteria provinciale 
precisa che il predetto non 
riveste alcuna carica in seno 
a questa organizzazione sin
dacale e pertanto le afferma
zioni fatte sono prive di fon
datezza ». 

Convegno 
dell'FLM 
sul lavoro 
femminile 

«Doppio lavoro e mercato 
del lavoro femminile» è il 
tema del convegno, promos
so dal coordinamento donne 
della Federazione lavoratori 
metalmeccanici (FLM). che 
avrà inizio oggi, alle ore 
9.30. nei locali dell'ISVE alla 
Mostra d'Oltremare. 

Il convegno proseguirà an
che domani e giovedi e si ar
ticolerà in gruppi di lavoro. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 26 giugno 
1979. Onomastico: Rodolfo 
(domani Ladislao). 
CULLE 

E' nato Generoso figlio dei 
compagni Immediate. Ai ge
nitori le felicitazioni dei 
compagni della sezione Luz-
zati e della redazione del
l'Unità. 

• • • 
E' nata Mascia, primogeni

ta del compagno Raffaele 
Minucci del direttivo della 
sezione ATAN. A lui e alla 
moglie gli auguri degli au
toferrotranvieri comunisti e 
della redazione dell'Unità. 

DAL 4 LUGLIO 
PAGATI 
GLI SCRUTATORI 

Da mercoledì 4 luglio, nei 
locali della galleria Princi
pe di Napoli al museo si da
rà corso ai pagamenti del
le competenze ai presidenti, 

segretari e scrutatori com
ponenti le sezioni elettorali 
della città (elezioni politiche 
e Parlamento europeo). 

L* ordine cronologico dei 
pagamenti per le due con
sultazioni che si effettueran
no dalle ore 8.30 alle 13^0 è 
il seguente: seggi da n. 1 al 
n. 150 mercoledì 4 luglio 1979; 
seggi da n. 151 al n. 300, gio
vedi 5 luglio 1979; seggi da 
n. 301 al n. 490, venerdì 6 lu
glio 1979; seggi da n. 451 al 
n. 600, lunedi 9 luglio 1979; 
seggi da 601 al n. 750, mar-

i t e i 10 luglio 1979; seggi da 
,n. 751 al n. 900 mercoledì li 

luglio 1979; seggi da 901 al 
n. 1050, giovedì 12 luglio 1979; 
seggi da n. 1051 al n. 1200 ve
nerdì 13 luglio 1979; seggi 
da n. 1201 al n. 1350, lunedi 
16 luglio 1979; seggi da n. 1351 

I al n. 1501, martedì 17 luglio 
1979. 

Per coloro che non si pre 
.•tenteranno nei giorni anzi

detti — avverte un comuni
cato del Comune i pa-

i gameoti continueranno nei 
I giorni 18 e 19 luglio. Dal 2 

agosto in poi (sabato esclu
so) i pagamenti si effettue
ranno presso la tesoreria co
munale che ha sede in Pa
lazzo S. Giacomo. 1 piano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chaia-Rivitra: via 

Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuwpp*-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato-
Pendino: piazza Garibal
di 11. S. Loronio-Vicaria-
Poojioraala: S. Giov. a Car
bonara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Avvocata: piaz
za Dante 71. Stalla-S. Carlo 
Arena: via Foria 201: via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminal: Colli 

j Aminei 249. Vomoro-Arenali*: 
j via M. Pisciceli! 138; via L. 
I Giordano 144; via Meiiia-

ni 33; via D. Montana 37; 
via Simone Martini 80. Fouri-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Socondi-
gliano: corso Secondiglia
no 154. Posi Dipo: piazza Sal
vatore Di Giacomo 122. Ba
gnoli: via Acate 28. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianalla - Pi
scinola: via Napoli 46 (Pisci
nola). 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Fardinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 41.85.92); Mon-
tocahrario - Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenolla (telefo
no 24.36.24 36.66.47 24.20.10) : 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42): ' 
Ponticelli (tei. 756.20.82): Soc- • 
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31.80) ; | 

S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13 >: Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (te
lefono " 74033.03): Pianura 
(tei. 726.19.61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 738.24.51): San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45-44.24 
229.19.45 44.16.86); Mercato • 
Poggioreale (tei. 759.53.55 -
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
• Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

• Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare lei. 29.4014 29.42.02. 
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